
Episodio di PIANOSINATICO CUTIGLIANO 28.09.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Pianosinatico Cutigliano Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 28/09/1944 
Data finale: 28/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

10       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

   1   
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Chierroni Alberto, nato nel 1887. 
2. Chierroni Fausto, nato nel 1866 a Cutigliano. 
3. Levi Tullio, nato nel 1875 a Parma. Ebreo. 
4. Nesti Giovanni, nato nel 1897 a Cutigliano. 
5. Petrucci Arcangelo, nato nel 1865 a Cutigliano. 
6. Petrucci Eugenio, nato nel 1871 a Cutigliano. Fratello di Giuseppe. 
7. Petrucci Giuseppe, nato nel 1874 a Cutigliano. Fratello di Eugenio. 
8. Petrucci Giuseppe, nato nel 1904 a Cutigliano. 
9. Petrucci Guido, nato nel 1886 a Cutigliano. 
10. Sisi Antonio, nato nel 1887 a Cutigliano. 
11. Sisi Felice, nato nel 1886 a Cutigliano. 

 
Altre note sulle vittime: 
 



Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

L’area di Cutigliano, di elevato valore strategico, dalla metà di settembre del 1944 era interessata da un 
continuo via vai di truppe tedesche e fasciste in ritirata verso nord. Lungo la statale dell’Abetone, nell’alta 
Val di Lima, transitavano reparti quali il 146. e 147. reggimento della 65. divisione di fanteria e il 35. 
reggimento, oltre ad unità del genio della 16. “Reichsführer SS”. 
Distaccamenti partigiani del “Gruppo Valanga” e della “XI Zona” di Ducceschi tentavano di rallentare la 
ritirata nazifascista con attacchi e sabotaggi continui. Il 27 settembre un’auto venne attaccata nei pressi di 
Pianosinatico. Un ufficiale e un soldato tedesco rimasero uccisi mentre un altro soldato fu ferito. Scattò 
immediatamente la rappresaglia. I tedeschi rastrellarono undici uomini,tra cui otto ultrasessantenni e li 
fucilarono nei pressi del cimitero locale. Tra loro vi era anche l’ebreo Tullio Levi fuggito da Bologna. 
Inoltre, per garantire la ritirata, i tedeschi deportarono anche la popolazione e minarono quasi tutte le 
abitazioni di Cutigliano. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Deportazione della popolazione. Minamenti. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 



Note sui presunti responsabili: 
Nella fase caotica della ritirata non si sa con precisione quale sia stata l’unità responsabile della strage. 
Fulvetti propende per la divisione SS di Max Simon in quanto l’unità dei suoi genieri segnalò delle perdite 
proprio a Pianosinatico nel settembre 1944. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

Indagini avviate dalla Procura militare di Roma nel 2010. Due richieste di archiviazioni respinte dal GIP che 
fissò l’udienza per il 30 giugno con richiesta di accertamenti dell’esistenza in vita di militari tedeschi 
sospettati della strage. 

 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Cippo con croce nel luogo della fucilazione. 
 Lapide/tomba nel cimitero di Pianosinatico collocata  il 24/09/1994. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

Cerimonia comunale annuale. 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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 Gianluca Fulvetti, Uccidere i civili. Le stragi naziste in Toscana (1943-1945), Carocci, Roma 2009, 
pp.243-244. 

 Giorgio Petracchi, Al tempo che Berta filava. Una storia italiana 1943-1948, Mursia, Milano, 1995, 
pp. 170-171. 

 
 



Fonti archivistiche: 
 ASC Cutigliano, b. 84, serie D,  – cat. VIII, f. Fucilati per rappresaglia dai nazifascisti il 28/08/1944 a 

Pianosinatico. 
 BA-MA, RH 20-14/114, IC-M 29.09.1944. 
 NA, RG 338, b. 1 , f. 3; RG153, b. 563, f. 16523. 

 
Sitografia e multimedia: 

 www.istitutostoricoresistenza.it 
 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 
 www.resistenzatoscana.it 
 www.storiaxxisecolo.it 
 www.toscananovecento.it 

 
Altro: 

 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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